
L’Angelo del Grappa 

 

Nel mese di Ottobre, noi classe 3
a
 

A con la nostra professoressa Pur-

pura, abbiamo letto in classe il li-

bro “ L’Angelo del Grappa” scrit-

to da Loris Giuriatti. Questo libro 

parla dell’avventura di Angelo, un 

ragazzo Padovano classe 1895.  

Come la maggior parte dei ragazzi 

di allora Angelo non ama studiare 

e di conseguenza non da molta 

importanza alla scuola. Parla poco 

con i suoi genitori e si diverte a gi-

ronzolare per la città con gli amici. 

È innamorato di Giovanna una ra-

gazza della sua stessa scuola che 

ricambia il suo amore. Un giorno 

però la sua vita è improvvisamente 

destinata a cambiare, quando il 

padre decide di trascorrere con tut-

ta la famiglia un intero mese di 

vacanza in Grappa.  

Costretto a partire Angelo non sa 

che vivrà la più bella avventura di 

tutta la sua vita. Arrivato alla baita 

dove alloggia, Angelo decide di 

andare a farsi una passeggiata nel 

bosco, continuando a camminare e 

pensare non si accorge che si stava 

allontanando troppo e di conse-

guenza si perde, viene però aiutato 

da un ragazzo di nome Giuseppe che gli con-

segna tra le mani una cassetta un po’ rovinata 

dopo averlo riportato alla baita. Angelo incu-

riosito entra nella baita pronto ad aprire quella 

cassetta, ma viene interrotto dal padre che gli 

presenta un suo caro amico, ed è qui che cono-

sce Davide il proprietario della baita, con lui 

scopre la vita della montagna, i suoi abitanti e 

il segreto nascosto dentro quella cassetta, si 

tratta di un diario scritto da Antonio, un giova-

ne ragazzo caduto in guerra.  

Man mano che leggeranno questo diario sco-

priranno molte cose, ad esempio che Antonio 

durante la guerra aveva  fatto amicizia con un 

ragazzo Austriaco di nome Anton anche se in 

realtà  in quel periodo doveva essere il suo 

peggior nemico visto che la guerra era contro  

gli Austriaci.  

 

 

Angelo scoprirà anche che Giu-

seppe il ragazzo che l’aveva 

salvato era un fantasma caduto 

anche lui in guerra e che gli 

aveva consegnato il diario per 

farlo avere ad Anton perché 

Antonio prima di morire gli 

aveva chiesto di consegnarlo a 

lui, quindi Giuseppe aveva 

mantenuto la promessa fatta ad 

Antonio.  

Per Angelo questo era molto 

difficile da credere però nono-

stante tutto dopo questa avven-

tura si era appassionato molto 

alla storia e prima di partire per 

il ritorno a casa aveva promes-

so a Davide che sarebbe tornato 

a trovarlo. Grazie a Davide e a 

Giuseppe, Angelo rivivrà la 

leggenda, l’orrore e la sofferen-

za della grande guerra alla sco-

perta del misterioso segreto che 

essa nasconde. Sarà così per lui 

una appassionante ricerca tra 

personaggi noti e meno noti, 

fatti, avvenimenti e miti del Sa-

cro Monte.  

Finito di leggere tutto il libro, il 

5 Novembre io e la mia classe 

ci siamo recati presso la sede di Nove, per in-

contrare l’autore di questo libro, Loris Giuriat-

ti. Arrivati sul posto si è presentato e ha subito 

cominciato a parlare della Grande Guerra, illu-

strandoci le cause e gli eventi principali. Loris 

disse che in questo periodo morirono un nume-

ro notevole di uomini caduti sul campo di bat-

taglia, ma non solo soldati ma anche molti ci-

vili. 

Continuò mostrandoci dei video sui campi di 

battaglia dicendo che anche suo nonno ha 

combattuto la Grande Guerra, per ultima cosa 

disse anche che l’Italia nel momento di andare 

a combattere era felice, senza preoccupazione 

perché si pensava che sarebbero tornati presto 

e proprio per questo tutti dicevano che sarebbe 

stata una “guerra fulminea”, ma una guerra 

fulminea non esisteva e per questo si trasformò 

in catastrofe. 



Loris concluse la sua giornata nel chiederci se 

avevamo domande da porgli, qualche mio 

compagno alzò la mano e lui rispose gentil-

mente. Dopodiché ci salutò e ci augurò una 

buona giornata. Per me e per i miei compagni 

è stata una giornata molto interessante, piena 

di informazioni che non sapevamo e proprio 

per questo ci ha arricchito culturalmente. Il si-

gnificato che questo libro ci ha insegnato è che 

con la guerra non si risolve niente e che è una 

delle cose più brutte nella terra purtroppo an-

cora presente in alcune parti del mondo. Un 

libro scritto davvero bene pieno di dettagli e 

informazioni che arricchiscono le persone che 

hanno la possibilità di leggerlo. 

 

 

 


